
Alla c.a.  
Dott.ssa ANNA VARISCO  
SINDACA del  
Comune di Paderno Dugnano 

Alla c.a. 
Dott.ssa Daniela CAPUTO 
PRESIDENTE del Consiglio Comunale 
Comune di Paderno Dugnano 

Interrogazione 

Destinazione imposta di soggiorno in favore di Fiere, Mostre, 
Eventi Sportivi e recupero di Beni comunali 

Il sottoscritto MAURO DE SIMONE, 
Consigliere Comunale per la Lista ALLEANZA PER PADERNO DUGNANO 

con riferimento 

alla deliberazione della Giunta comunale n.121 del 6.11.2025, avente ad oggetto 
“APPROVAZIONE TARIFFE IMPOSTA DI SOGGIORNO ANNO 2026”, 

premesso 

- Che, come disciplinato dall’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, “Il 
relativo gettito derivante dall’imposta di soggiorno dovrà essere destinato a finanziare 
interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, 
nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali 
locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali”; 

- Che tale imposta non obbligatoria, si pone quindi come tributo di scopo per le motivazioni 
sopra riportate all’art.4 comma 1 del D.lgs. n.23; 
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- Che in conformità con quanto stabilito nel predetto D.lgs. n.23, i Comuni, con proprio 
regolamento, “sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle 
strutture ricettive, hanno la facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, 
nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati 
periodi di tempo”; 

 
- Che il Consiglio Comunale, con delibera n.65 del 2023, ha approvato l’istituzione 

dell'imposta di soggiorno ai sensi dell'art.4 del D.lgs. 23/2011 e l’approvazione del relativo 
Regolamento per la sua disciplina; 

 
- Che la Giunta comunale, con deliberazione n.121 del 6.11.2025, avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE TARIFFE IMPOSTA DI SOGGIORNO ANNO 2026”, ha disposto, 
“ai sensi dell’art.4 del citato Regolamento”, che tale gettito sarà destinato a “interventi di 
manutenzione con particolare attenzione al verde e all’arredo urbano” richiamando il 
Regolamento Comunale approvato con Delibera di CC n.65/2023, 

 
considerato 

 
- Che l’art.4 del tale Regolamento comunale di disciplina dell’imposta di soggiorno non 

pare riportare tale licenza di trasferimento del gettito per le funzioni “scelte” 
dall’Amministrazione Comunale nella deliberazione di Giunta in oggetto; 

- Che lo stesso Regolamento comunale di disciplina dell’imposta che, nell’ambito ammesso 
dalla norma, darebbe facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, non pare 
essere stato modificato in tal senso dopo la deliberazione di CC del 2023; 

- Che, comunque, a fronte di un settore di commercio locale particolarmente in crisi, 
sarebbe stato più lungimirante indirizzare detto gettito derivato dall’Imposta di soggiorno 
in favore del settore “Turistico” (ad esempio, per la promozione del territorio, per Fiere, 
Mostre, Eventi Sportivi, …), ovvero in favore del “recupero dei beni culturali ed 
ambientali” (ad esempio, per il recupero di Villa Gargantini, di Viale Bagatti, …) che, 
oltre ad essere indirizzo aderente alla norma, sarebbe stato certamente opzione più 
rispondente alle urgenze e ai bisogni del nostro territorio; 

- Che, comunque, pare incongrua e improvvida la “scelta” dell’Amministrazione per la 
destinazione del gettito in “manutenzioni riferite al verde e all’arredo urbano”, cioè per 
settori già coperti da numerosi finanziamenti e continui interventi, peraltro spesso non 
apprezzati dai cittadini o non necessari; 

- Che la norma sembra che non ammetta la destinazione del gettito in generiche 
“manutenzioni riferite al verde e all’arredo urbano”, bensì in ”manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed ambientali locali”, per cui l’estensione del concetto a 
semplice verde e arredo urbano, pare una generalizzazione troppo semplicistica e fuori 
dalla più alta visione che ha ispirato il legislatore, 

 
tutto ciò premesso e considerato 

CHIEDE  
cortese risposta ai quesiti sotto elencati 




